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sua collezione di libri parla già da sé dello stile in

cui è specializzato: il traditional giapponese, che

anra stucliare e che approfondisce cla nrolti anni.

Lupo ha scelto conre nonre d'afte Horiokarni,

Hori è il prefìsso dato a turti coloro che usano

la tecnica tradiziorrale, Okami significa Lupo, il

soprannome che usava per firnrare quando

disegnava a spray da writer.

IL TUO PSEUDON I MO HORIOKAI\,{ I SVELA CIA

DA SÉ IL TUO STILE. PARLIAI\4O DEL TUO

GIAPPON ESE?

LUpffi m§ w§ffiffirryffiffi
a 28 anni, lavora nello studio che ha

apefto nel centro storico di Vicenza nel

2001: I'lrrkside Ianooirrg, un negozio

piccolo e pieno di flash di ogni tipo. La

ll giapponese tradizionale è lo stile che arro di

più. Negli anni ho portato avanti una ricerca sul-

I'horimono, il periodo Edo e I'ul<iyo-e, e sulla

cultura orientale del tatuaggio in generaie. ll

mio interesse è rivolto anche altraditional ame-

ricano anni '20 e '30. Credo che lo stile giappo-

nese sia per il 50%grafica pLrra; non amo le gran-

di 'spolverate di grigio' e cerco sempre di met-

tere assìenre elementi e tenratiche del giappo-

nese in nrodo corretto e arnronioso. Mi piace

fare lavori potenti, con un backgror-rnd storico

culturale che dia un'aninra al tatuaggio e lo

renda [orte e r ir o.

La mia predilezione per questi dLle stili è dovu-

ta al fatto che essi sono realmente "tradiziona-

li", vale a clire grafica del tatuaggio allo stato

pLrro. Altri stili, invece, altrettanto belli, sono

stati "portati" nel tatuaggio, nel senso clre sono

nati sulla carta e poi adattati e sviluppati sLrlla

pelle, come ad esempio il realistico e il conric.

CHE CARATTERISTICI-IE DEVE AVERE UN

TATUACCIOT TRIDIMENSIONALITÀ, LINEE

DECISE...

lnnanzitutto deve avere queste caratteristiche

per me essenziali: una bella forma, leggìbilità
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ne. Credo che Lrn po'di free hand sia neces.

sario per avere un effetto soddisfacente.

LE TUE FONTI D'ISPIRAZIONE?

Le mie fonti di isplrazione spaziano da pit-

tori e artisti del passato, qLrali l(uniyoshi,
I(unisada, Hol<usai, Kiosai e Yoshitoshi,
Shodai Horiyioshi, flno ad arrìvare ad artisti
piùr contemporanei come Horiyoshi lll, il

più grande pLrnto di riferimento rnoderno
per il tatuaggio tradizionale.

Insieme a questi pilastri della tradizione, ci

sono altri personaggi della nuova genera-

zione che stimo moltissimo: Horitomo,
Horigianca (Ciancarlo Oneto) Horil<oi,
Horiyasu, Chris Trevino, Shad, Wido, Alex

Reinl<e e molti altri.
Per lo stile traditional, invece, tra i miei
pLrnti di riferimento metto Comedan Higgs,

Ed Hardy, Scott Sylvia, Chris Chonn, Matt
Slraman e Theo Mindell, tutti artistì che, in
un modo o nell'altro, inflr.renzano il rnio

modo di redere Ie cose e rrri aiutarro a rre-
scere artisticamente.

PARLIAMO DEL TUO STUDIO: COM'È LA

CULTURA DEL TATUACCIO A VICENZA?

Ho cominciato a tatuare tra il .1999 e il

2000, ma il mio primo approccio con ildise-
gno è molto antecedente. Ho iniziato nei

1 993, dipingendo a spiay e studiando graf-

[ìii e lettering e i prinri arrrri rono stdti \erd-
nrente molto duri. Vicenza è una piccola cit-
tadina e, quindi, anche il rapporto con i

clienti è più stretto. Ho avuto il tempo
necessaTio per parlare un po'di più con i

clienti che entravano in studio, cercando
sempre di fargli capire che il tatLraggio non

è irn adesivo e che, dietro ad un bel disegno
colorato, ci deve essere ben di più. Ho

imparato a fare llla vera e propria selezione
tra amanti del tatLraggio e semplici wall<-in.

CON4'È CAMBIATO, SECONDO TE, IL

PANORAI\4A DEL TATUAGCIO IN ITALIA?

Credo sia carnbiata la mentalità dei tatuato-
ri e flnalmente anche in ltalia le cose hanno
iniziato a muoversi. Tanto per lare un eselr-
pio, Ia nraggior parte dei tatuatori oggi fa
disegni persoralizzati per ogni cliente.
lnoltre, lo scambio di consigli e di informa-
zioni è rnolto più fi'equente. Solo pochi

anni fa, quest'aspetto mancava assoluta-

mente e non c'era alcurr collante né alcuna

relazione tra colleghi. Tutto questo, se da

una parte ha comportato un innalzamento
qLralitativo della tecnica, dall'altra, a mio
awiso, ha avuto lo svantaggio di dare in Lln

certo senso uniformità al panorama del

tatuaggio; molte volte si sacrifica la propria

vena creativa in nome di rnode o delle
richieste più conrLlni che arrivano dai clien-
ti. I miei clienti, invece, imparano ad appas-

sionarsi al lavoro del proprio tatuatore.
28
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